Abbiamo pensato di fare gli ultimi due incontri sul TEMPO,su come lo si utilizza per se e per gli altri.
Il primo partirà con una scenetta che vi spiegherà Carlo tramite e-mail.
Poi abbiamo pensato(ma è sempre una proposta discutibile) di dare loro un foglio con tutti i giorni della settimana che compileranna inserendo i loro impegni più importanti.Potranno anche inserire come riempiono il tempo libero.
Alla fine dovranno mettere di fianco ai loro impegni una lettera con segno più o meno presi dalla formula di DonBosco (Santità = A + B – C   Allegria +Bontà – Cattiveria).

+A significa che quel determinato impegno aumenta l'allegria necessaria alla santità
+B significa che finito di fare quella cosa si è più buoni, e così via...
 

Alla fine,dopo averli raccolti, possiamo sbizzarrirci in classifiche tipo la settimana del ragazzo più allegro che sarà probabilmente svacco allo stato puro.
 

Idee sono sempre ben accette.
Buona settimana a tuttti
 

Sempre allegro Checco
“Take your Time!”

-incontri sul Tempo-

 2° media, Regina Pacis


[ Crf. dal libro del Qoèlet (3,1-8)]

1 Per ogni cosa c’è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo. 
2 C’è un tempo per nascere e un tempo per morire, 
un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante. 
3 Un tempo per uccidere e un tempo per guarire, 
un tempo per demolire e un tempo per costruire. 
4 Un tempo per piangere e un tempo per ridere, 
un tempo per gemere e un tempo per ballare. 
5 Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli, 
un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci. 
6 Un tempo per cercare e un tempo per perdere, 
un tempo per serbare e un tempo per buttar via. 
7 Un tempo per stracciare e un tempo per cucire, 
un tempo per tacere e un tempo per parlare. 
8 Un tempo per amare e un tempo per odiare, 
un tempo per la guerra e un tempo per la pace. 

Grazie Signore per il tempo che ci dai!

Aiutaci a servircene secondo la Tua volontà e il Tuo Vangelo.

Fa che il tempo che ci doni

sia sempre occasione per diventare santi allegri:

noi, le nostre famiglie,

i nostri amici 

e quanti ci vivono accanto bisognosi di aiuto.

Per Cristo, nostro Signore.

Amen



Personaggi: 
· Chiara: protagonista svogliata e disorganizzata

· Francy: amica che “si mette avanti” con i compiti della scuola

· Lola, Paolo, Carlo: amici che stanno andando a dire il rosario col Gruppo

· Bet: amico che va in parrocchia a dare una mano per preparare la sagra

· Kekko: amico che sta andando a portare i compiti e gli appunti ad un compagno malato.

I Scena (tempo per la scuola):

La Chiara, dopo aver saccheggiato il frigorifero aver consumato occhi e telecomando davanti al televisore, non sa più cosa fare e telefona alla Francy per chiederle di uscire. La Francy le risponde che si sta mettendo avanti coi compiti, perché in questo modo si potrà godere il week-end con il Gruppo e con il resto degli amici. La Francy dice che se vuole lo possono fare insieme (la invita a casa sua). La Chiara inventa una scusa e svogliata e scocciata rifiuta l’invito ed esce di casa da sola.

II Scena (tempo per la preghiera):

Chiara da lontano avverte l’eco di alcune grasse risate. Incuriosita prosegue, gira l’angolo e incontra tre amici (Lola, Paolo e Carlo). Contenta di incontrare qualcuno in giro come lei e, sembra, vogliosi e in vena di svago, inizia a parlare del più e del meno, ma i tre hanno fretta e fanno per andare. Chiara chiede perché e loro rispondono che devono scappare perché c’è il rosario con il Gruppo in chiesa e stanno facendo tardi. Prima di andare la invitano dato che hanno “nasato” che in “fase-svacco (!!!)”, ma lei abilmente schiva l’invito e saluta.

III Scena (tempo per gli amici e per chi ha bisogno)

La Chiara, pensierosa e un po’ perplessa dall’atteggiamento dei compagni che “con una giornata così” non dedicano un po’ di tempo per sé stessi e per gli amici in libertà, prosegue il suo giro e, cammina cammina, incontra Kekko che, sempre allegro, se ne va zampettando e fischiettando la melodia dei puffi con lo zaino in spalla. La Chiara, colpita da tanta allegria, pensa “finalmente un tipo allegro che si vorrà godere con me questa giornata di sole!”. Si salutano, parlano del più e del meno, ma subito Kekko fa per andare: Roberto lo sta aspettando per portargli gli appunti e i compiti di scuola perché è a casa con l’influenza e intanto, dice, “faremo i compiti insieme e poi giocheremo un po’, così si sente meno solo a casa malato…!” Kekko chiede alla Chiara se le va di andare con lui perché a Roberto farebbe molto piacere (eh… c’è una storiella sotto…!!!) La Chiara “chiaramente” rifiuta motivando con scuse che non conosce neanche lei e se ne va proseguendo per la sua strada.

IV Scena (tempo per il volontariato)

La Chiara è sempre più perplessa e, cammina cammina, si imbatte quasi per caso (tipo Mirko e Licia…), immersa nei suoi pensieri di stizza contro i suoi compagni schiavi dei loro impegni……, mmmh dicevamo che si imbatte in Bet che, con andatura sportiva, sopracciglio ammiccante e passo spedito, lascia intendere che ha qualcosa di interessante da fare…La Chiara gli corre incontro e lo saluta e, certa di aver trovato la persona giusta per il suo pomeriggio, inizia a chiacchierare del più e del meno (pettegolezzi su gli altri compagni…ecc). Ma anche Bet, ahimè, fa per andare oltre e con un “doppio passo” la dribbla dicendo che in parrocchia lo aspettano per preparare la sagra che ci sarà a fine mese; anzi le dice che cercano altri volontari perché il lavoro è molto e una mano in più fa sempre comodo “e dato che sei qui che non stai facendo “un tubo” da due ore (Bet l’ha capito subito…sagace!) potresti venire con me!” Ma la Chiara insiste nel rifiutare. 

Vabbè, Bet ha fretta, in parrocchia lo aspettano altri amici, se lei ha qualcosa di più importante… CIAO! E Bet se ne va.

Conclusione

La Chiara rimane da sola, “abbandonata da tutti”, dice lei, ha “degli amici-pacco che non fanno mai niente di interessante e che non si godono la vita” e conclude dicendo che “nessuno le vuole bene perché non hai mai tempo per lei”. 

Ah Ah Ah Ah!!!!… PATETICA!

( The End (
Nella scenetta ci sono tanti spunti per la riflessione che si possono riprendere e che danno il “LA” a tanti altri motivi di discussione. 

Ottima l’idea del calendario settimanale che approvo e sottoscrivo! 

La preghiera iniziale è composita: la prima parte è il libro del Qoèlet e la seconda parte è una mia aggiunta. La potremmo usare alla fine dell’incontro.

L’unica cosa: cerchiamo almeno sabato di usare il tempo bene, arrivando puntuali per il nostro momento di preghiera e di non perdere tempo nell’incontro con i ragazzi.

Olè!

Un abbraccione,

Carlo sem(…o)

Per la preghiera





Per cominciare… Scenetta!!!








